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     DICHIARAZIONE STAMPA 

DI GIANFRANCO CERASOLI SEGRETARIO GENERALE UIL BENI E ATTIVITA CULTURALI 
VA BLOCCATA L’INIZATIVA PER PREMIARE LADRI TOMBAROLI E TRAFFICANTI DEI BENI CULTURALI 
Alle nefandezze contro i beni culturali non si rinuncia mai , dopo averci provato nel 2004 ,oggi gli stessi personaggi , servendosi ancora una volta dell’on Gabriella Carlucci , stanno riprovando a regalare a  ladri, tombaroli, trafficanti e mercanti spregiudicati i beni culturali trafugati e sottratti illecitamente .

Infatti l’on Carlucci ha presentato due emendamenti all’articolo 2, dal titolo
 “ riemersione di beni culturali in possesso dei privati”, 2.076 e 2.077, all’atto Camera 1713 ( la legge finanziaria 2009) i quali  prevedono che “ i privati possessori o detentori a qualsiasi titolo di beni mobili di interesse archeologico o paleontologico o numismatico antecedenti al 476 dopo Cristo, non denunciati ne consegnati a norma delle disposizioni di cui al capo VI del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42 che approva il codice dei beni culturali, di seguito definito Codice, ne acquisiscono la proprietà, fatti salvi i diritti di terzi, mediante comunicazione alla Soprintendenza competente per territorio, da inviare entro il termine di 180 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 8, e contestuale pagamento delle spese di catalogazione”

Il comma 8 prevede l’adozione di uno o più decreti da parte del Ministro per i Beni Culturali per determinare le modalità relative alla comunicazione e per determinare le spese di catalogazione.

L’emendamento prevede altresì che i possessori o detentori di beni mobili di interesse archeologico o paleontologico o numismatico, non sono punibili per i reati di cui agli articoli 174 e 175 del Codice beni culturali nonché degli articoli 648 e 712 del codice penale.

Questi “ galantuomini” avrebbero solo una “ spesa per catalogazione “ variabile tra i 300 euro sino ad un massimo di 10.000 euro.

Un altro emendamento prevede che la “ comunicazione di possesso” comporterà la depenalizzazione dei reati commessi quali, furto, ricettazione incauto acquisto a favore del richiedente e comporterà la “ legale proprietà”.

A differenza dell’analoga iniziativa degli onorevoli Conte, la stessa Carlucci e Marinello, non c’è la previsione di una percentuale del 5 % del valore da versare , ma solo le spese di catalogazione.

Pertanto siamo in presenza di un doppio regalo ai ladri e ai trafficanti che possono, utilizzarli , così come viene scritto al comma 5 per “ attività contrattuale a titolo gratuito o oneroso poiché la loro circolazione è libera”.

Anche in questi emendamenti , i criminali di cui sopra , ( paradossalmente fanno quasi tenerezza) , devono dimostrare la loro “buona fede”.
Certo fa inorridire  che un Parlamentare, possa parlare di riemersione di beni culturali in possesso di privati che in realtà sono dei delinquenti che dovrebbero stare nelle patrie galere.
Il Mibac sta portando avanti una difficile campagna per la restituzione dei beni culturali, sottratti illecitamente, da ogni parte del mondo mentre il Parlamento sarà chiamato a votare una norma di legge che promuove sul campo chi ha commesso reati.

La motivazione, di tale iniziativa , sembra essere sempre la stessa, vale a dire quello di recuperare risorse , qualcuno parla di  diverse centinaia di milioni di euro.

Se tale intenzione manifesta, dall’on Carlucci dovesse passare e radio- Parlamento ci dice che potrebbe essere presentata in aula quale sub emendamento, nella discussione che ci sarà nei prossimi giorni alla Camera, in Italia avremo un nuovo  enorme tragico  reality quale la caccia al tesoro dei beni archeologici , paleontologici e numismatici con una campagna “ promozionale “ ad opera del Mibac ( comma 9 ) che deve assicurare “ la più sollecita e ampia diffusione della presente legge, presso l’opinione pubblica, avvalendosi anche dei mezzi di comunicazione di massa”.
Ora come nel 2004 occorre mobilitare le coscienze dei Parlamentari , del Ministro Bondi , dell’opinione pubblica affinché si denunci pubblicamente questo ennesimo tentativo di distruggere il nostro patrimonio archeologico, paleontologico e numimastico, sottraendolo alla tutela , alla magistratura e alla giustizia , facendo passare i ladri, tombaroli, trafficanti e mercanti come coloro che aiutano a risollevare le esangui risorse dello Stato Italiano.
Se questa dovesse essere la logica , qualche Parlamentare proponga allo stesso modo di depenalizzare anche i reati quanti si rendono colpevoli di crimini contro la persona, tanto basta che paghino qualche obolo !!
Personalmente ho scritto al Ministro Bondi ma anche ai Presidenti di Camera e Senato affinché questa proposta sia dichiarata inammissibile da parte del Parlamento.

Al Presidente del Consiglio  Superiore Settis , che nel 2004 si era già battuto sull’analoga iniziativa ho chiesto di integrare l’ordine del giorno della prossima riunione del 5 novembre del Consiglio anche con questo punto affinché l’intero organismo si schieri contro tale iniziativa.
Roma 28 ottobre ’08








L’Ufficio Stampa
